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VARIA 
Identikit di Andrea Lucchetto, 29 anni, «boss» dalla squadra azzurra 
che si è imposta a Milano nella World League di pallavolo. «In campo 
sono l'uomo più serio del mondo, fuori... adoro gli scherzi» 
«Con Velasco ci divertiamo, ecco perché continueremo a vincere» 

Le burle di Capitan Lucky 
Andrea Lucchetto, «Lucky» per gli amici, ha vinto an
cora. Dopo gli Europei dell'89 e i mondiali del '90 è 
arrivata anche la World League "91. A ventinove an
ni è considerato come il miglior centrale del mondo 
insieme al compagno di squadra Gardini. Le sue 
aspirazioni, i suoi terribili scherzi che immancabil
mente movimentano l'ambiente azzurro. Un obietti
vo: la terza Olimpiade e il sesto scudetto. 

L O M H Z O BRIAN! 

• I MILANO. Ancora una volta 
la nazionale Italiana di palla
volo 6 salita sul gradino più al
to del podio e, ancora una vol
ta Andrea «Lucky» Lucchetto 
ha recitato la parte del prota
gonista. Nella finalissima della 
World League contro 1 cubani 
(vinta 3 a 0), ha siglato il pri
mo e l'ultimo punto, ha lottato 
palla su palla, si è infortunato 
alla caviglia sinistra e, dopo es
sere uscito dal parquet milane
se nel secondo set, è voluto 
rientrare in campo ad ogni co
sto per continuare il suo show. 
•Il capitano perfetto - dice di 
lui Julio Velasco -, l'uomo che 
tutto II mondo ci invidia. Quan
do colpisce il pallone lo fa ad 
un'altezza incredibile, a muro 
e tecnicamente e tatticamente 
perfetto. Lucchetti, ogni volta 
che entra in campo ha la men
talità vincente». Anche per 
questo, .Lucky» ai mondiali di 
Rio è stato eletto come «miglior 
giocatore del mondo». 
• «Una soddisfazione immen
sa -spiega Lucchetta -, è diffi
cile che un centrale riesca ad 
ottenere un riconoscimento di 
tale importanza. Quando lo 
speaker ha pronunciato il mio 
nome, non ci credevo, pensa
vo fosse tutta una favola, 
splendida ma soltanto una fa
vola. Per fortuna che non stavo 
sognando-"- Andrea Lucchet
ta, classe '62, .ha (atto il suo ' 
esordio con la maglia azzurra 
nel 1982 (Urss-ltalia 3-2) ed 
ha preso parte a due Olimpiadi 
(a Seul non giocò a causa di 
una gamba ingessata), due 
campionati del mondo (uno 
vinto), quattro Europei (uno 
vinto), due World League 
(vinte entrambe) e una Cop
pa del mondo. Il suo palmare* 
azzurro per ora finisce qui. 
«Non ho nessuna intenzione di 
concludere a breve termine la 
mia carriera con la nazionale. 
Mi aspettano I campionati Eu
ropei e le Olimpiadi di Barcel
lona. Dopo quell'appunta
mento potrò iniziare a consi
derare l'eventualità di lasciare 
il club azzurro. Con Velasco 
abbiamo vinto molto, e, cosa 
fondamentale, divertendoci. 
Mantenendo questo clima in 
squadra credo che potremo 

ancora centrare diversi obietti
vi Importanti, a cominciare dai 
campionati Europei del prosi-
mo settembre». 

Di Lucchetta sono famosi in 
tutto il mondo del volley i suoi 
scherzi terribili. L'ultimo della 
lunga serie l'ha messo in atto 
proprio sabato sera alla fine 
dell'incontro con Cuba al Fo
rum di Assago, quando ha ro
vesciato in testa a Lorenzo Dol
lari (il telecronista di Tele + 2 
che cercava di fare un'intervi
sta in diretta a Gardini) una 
bottiglietta di una nota bevan
da accompagnando il gesto 
con un eloquente «meglio in 
testa che in corpo». Lucchetta, 
la gioia delie tv, ha sempre 
pronta una battuta per tutti. La 
sua capigliatura ha fatto scuo
la. Delio scudetto vinto con la 
Panini Modena, quando e 
uscito dagli spogliatoi con la 
testa dipinta a mo' di tricolore, 
alla pettinatura «mondiale». 

«Anche questo fa spettacolo 
- continua -, In campo sono la 
persona più seria del mondo, 
mi concentro unicamente sul
l'incontro, ma qualche volta 
però, quando c'è troppa ten
sione, una battuta o un gesto 
quantomeno anormale posso
no sicuramente alleviare la 
tensione. Tanto vinciamo lo 
stesso...». 
' , 1 compiti di LucclftBa in az
zuffo "non fmiscono comiin-' 
que in campo. È, Infatti, il por
tavoce della squadra. Ogni
qualvolta nasce un problema 
intemo tra gli atleti con Vela
sco o la Federazione, è lui che 
si fa carico di renderlo noto ai 
diretti interessati. «Un compito 
non facile - continua Lucchet
ta - che comunque mi piace. 
Per me non è un peso dato chi
lo facevo già nell'88 con. il prof. 
Pitterà». 

Il centrale azzurro, con le 
partite del Forum di Assago ha 
raggiunto le 300 presenze in 
nazionale, un obiettivo invidia
bile davvero. Nella semifinale 
contro l'Olanda, però, Julio 
Velasco non l'ha inserito nel 
sestetto base «..e quasi quasi 
andavamo a perdere..» sor
prendendo un pò tutti. Al suo 
posto c'era Galli, compagno di 

squadra nella Mediolanum. 
«Prima dell'incontro - conti
nua Lucchetta - Velasco ha 
•ufficializzato» a tutta la squa
dra il sestetto titolare, lo ero re
legato in panchina, nessun 
problema. Bisognava far gio
care anche gli azzurri di Italia 2 
che erano riusciti a conquista
te Il primo posto nel girone di 
qualificazione. Per questo so
no rimasto in panchina insie
me a Tololi. Poi, siamo stati 
buttati in campo da Velasco: 
quasi tutto preventivato...». Il 
sestetto campione del mondo 
che si e aggiudicato la World 
League '91. era al suo secondo 
impegno estivo. «Dopo i Giochi 
del Mediterraneo (oro anche 
in quella occasione) abbiamo 
partecipalo alla Final Four del
la Lega mondiale. Era logico 
che alcuni giocatori potessero 
essere fuori forma. Cosi, nella 
semifinale con l'Olanda, ab
biamo sofferto più del dovuto. 
Ci siamo nfatti però in finale 
dove abbiamo «castigato» nuo
vamente Cuba, stavolta con un 

3 a 0 che non ammette repli
che. Il sestetto in campo era 
quello di Rio? Certo, e anche 
stavolta non abbiamo fallito. 
Nonostante una preparazione 
approssimativa (l'obiettivo 
principale è il campionato Eu
ropeo) ci siamo ritrovati a me
nadito». In effetti, Tofoli in ca
bina di regia ha orchestrato al
la perfezione gli schemi azzur
ri mandando a schiacciare di
verse volte «Lucky e compagni» 
senza il muro avversario. 

Non esiste soltanto la nazio
nale per Andrea Lucchetta. 
Nella passata estate, la Medio
lanum di Berlusconi ha (atto 
carte false per averlo insieme a 
Zorzi. «A Milano si sta benissi
mo - dice Lucky - e, tra l'altro 
pagano anche piuttosto bene i 
nostri sforzi. Meglio di cosi pro
prio non si può. Quest'anno 
nei play olf del campionato ci 
siamo fermati alle semifinali, 
ora dobbiamo soltanto miglio
rare. Il mio obiettivo è sei scu
detti prima dei trent'anni. Ora 
ne ho ventinove... chiaro?». 

Mercato piatto dopo 
il boom del '90. Un solo 
colpo: Stork a Milano 
Il mercato del volley si appresta a chiudere i battenti 
senza nemmeno un colpo a sorpresa. Nessun gio
catore della rosa azzurra, infatti, ha cambiato squa
dra e i costi dei cartellini sono sensibilmente dimi
nuiti rispetto alla passata stagione quando per assi
curarsi Zorzi o Lucchetta non bastavano due miliar
di. L'affare più importante è quello tra Parma e Mila
no con-teff Stork al postqdj£>vorak " """ 

• • MILANO, Approfittando 
della Final Four della World 
League, tutti gli operatori del 

'mercato del volley italiano si 
sono dati appuntamento al
l'Hotel Jolly di Assago (pro
prio a due passi da Milanofio-
ri). Una selva di telefonini cel
lulari ha invaso la hall dell'al
bergo milanese dove presiden
ti, general manager e procura
tori cercavano di dare una 
fisionomia ai club in vista del 
campionato '91. Nulla a che 
vedere, comunque, alla passa
la stagione dove i migliori atleti 
italiani hanno cambiato squa
dra. Aristo Isola, ds della Maxi
cono Parma, ha preso i contat
ti con l'alzatore olandese 
Blangè per sostituire Jeff 

Storie, ingaggiato dalla Medio
lanum di Berlusconi. Se la so
cietà emiliana non dovesse ar
rivare a concludere con Blangè 
sarebbero pronti I contratti con 
Hedengard o Itoeae. Intan
to, da Parma è andato via Pae
sani, attirato dalle offerte mi
lionarie di Schio. La squadra 
veneta, inoltre, si è assicurata 
anche i cartellini di Ansatasi e 
Grabert. Non male per una 
compagine di serie A2 che 
punta alla scalata verso la 
massima serie nell'arco massi
mo di un anno. I campioni d'I
talia del Messaggero, Invece, 
hanno effettuato un solo col
po: dal Città di Castello arrive
rà il ventitreenne SartorettJ. 

Velasco (a sinistra) e Lucchetta (a destra) alzano la Coppa della World League vinta al Forum di Assago. 

Molto attiva sul mercato anche 
lit compagine veneta del Char-
ro. Ceduto Merio alla Sisley di 
Treviso, i dirigenti patavini, 
hanno rifiutato le offerte mi
liardarie della Lazio per Gio
vane e si sono assicurati Pa
scucci e Klossev. 

A Città di Castello è appro
dato un nuovo atleta sovietico: 
s trina di Runov (ex Cska 
Mosca) che farà coppia con il 
connazionale Zaitsev. La Si
sley Treviso, che nella passata 
siagione aveva speso un muc
chio di miliardi, si è limitata a 
o»d« re Di Toro al Montichiari 
e Pier Paolo Lucchetta a Fi
renzi acquistando il modene
si: Petrclli. È stato contattato 

Raul Qulroga (Montichiari) 
per sostituire Bengt Gustafson. 
Se dovessero esserci contrat
tempi per 11 tesseramento del
l'argentino di Montichiari, la 
società trevigiana si orienterà 
verso il brasiliano della Lazio 
Pampa. 

Con il nuovo abbinamento 
(Sldls Tombollni) la squa
dra di Falconara è tornata a far 
parlare di sé nel mercato del 
volley: dopo l'acquisto del na
zionale francese Tillie, ora sta 
cercando di piazzare il tede
sco Hecht. Per lui Asti o Ro
ma? 

Il valzer degli alzatoli, inizia
to con la fuga di Stork da Par
ma, ha acceso il mercato '91. 

Duaty Dvorak, ex regista del
la Mediolanum, non pare in
tenzionato ad accettare il tra
sferimento a Catania mentre lo 
schlacciatore di Spoleto Ca
stagna accetterebbe di buon 
grado di ritornare nella sua cit
tà natale, è solo una questione 
d'ingaggio. L'Alpitour Cuneo, 
invece, ha speso oltre un mi
liardo per il cartellino di Belli
ni e sta cercando di piazzare il 
bulgaro Ganev a Spoleto. L'o
perazione è quasi definita, 
mancano soltanto piccoli det
tagli. Il secondo straniero del 
Cuneo è lo iugoslavo Umaut 
che prenderà il posto del fran
cese Blain passato dal parquet 
alle [unzioni di allenatore. 

Di.Br 

Atletica 1 
Mondiali Tokyo 
100 «vietati» 
a Ben Johnson 

Ben Johnson (nella foto) non prenderà parte ai prossimi 
Campionati mondiali di atletica di Tokyo. 11 quarto posto ot
tenuto nei 100 metri ai Campionati canadesi, vinli da Bruny 
Sunn, non è infatti stato sufficiente per otte nere la qualifica
zione ai prossimi mondiali della specialità. A «Big Ben» resta 
solo la speranza di poter correre la staffetta, via la «sene ne
ra» per il celebre velocista sembra non aver a ncora termine. 
L'atleta canadese è stalo «protestato» dalla società di atletica 
di Malmoe per il rne< ting del cinque agosto dove si sarebbe 
dovuto confrontare con il primatista mondi ale Leroy Burrel e 
con l'olimpionico Ca"l Lewis. 

Atletica 2 
Manca ancora 
la risposta 
del Sud Africa 

Ancora incera la partecipa
zione del Sudafrica ai Cam
pionati mondiali di atletica 
di Tokyo. La federazione In-
temazlonal;, preso atto del
la votazione contraria alla 
partecipazione ai mondiali 

"""•~""""™~"""",",,"~,""— effettuata dalla South Afri-
can Amateur Athletit Association, ha reso noto di non aver 
ancora avuto risposta all'invito di partecipazione inoltrato 
alla Saaaa il 23 luglio. Nei giorni scorsi Primo Nebiolo ha ri
cevuto appelli da atleti sudafricani affinché venga posta fine 
al periodo di isolamento dalla scena dell'atle*jca intemazio
nale. La federazione intemazionale confida che tutti i leader 
dello sport prendane' una posizione chiara e favorevole ad 
una partecipazione a Tokyo 

Spaccatura nel 
Comitato 
olimpico 
sudafricano 
per l'apartheid 

Spaccatura all'interno del 
Comitato Olimpico Nazio
nale Sudafricano (NOCSA) 
sulla riapertura all'attività in
temazionale. Il gruppo se
cessionista, denominato 
Consiglio Sudafricano dello 
Sport, ha rese noto che non 

prenderà più parte ai lavori del Comitato Olimpico, attual
mente impegnato sulla stesura dei regolamenti delle nuove 
federazioni sportive nullificate, finché non sarà completa
mente abolita la segregazione razziale. 

GibiBaronchelli 
cade e si ferisce 
ma vince 
lo stesso 
in mountain bike 

L'ex campione di ciclismo 
Gibi Baronchelli ha subito 
una rovinosa caduta mentre 
partecipava ad una gara di 
mountain bike. L'incidente è 
avvenuto ieri a Cervinia nel 
corso dell'ultima prova della 

""——"""""~~——~"•"—— manifestazione. L'ex cam
pione ha riportato la frattura di tre costole e profonde ferite 
al volto che hanno richiesto dieci punti di sutura. Ma questo 
non ha fermato Baronclielli che, risalito prontamente in bi
cicletta, ha portato a termine la gara guadagnando il primo 
posto nella classifica finale. 

Steiger primo 
nel «Matteotti» 
vola verso» 
il mondiale 

Vittoria di Daniel Steiger nel
la 46" edizione del Trofeo 
Matteotti di ciclismo. Il corri
dore svizzero ha tagliato il 
traguardo dopo aver percor
so i 201,6 chilometri del trac-

'_ ciato di gara in 5 ore 21'56".' 
" " " " " " " " " " ^ • " " " " " " " Dna vittoria che assicura a 
Steiger la partecipazione ai prossimi mondiali! Assecondo 
posto è arrivato Pierino Gavazzi che ha preceduto il suo 
compagno di squadra, Stefano Giraldi, classificatosi al tèrzo 
posto. 

Roldan e Cane 
grandi favoriti 
nel torneo 
di San Marino 

Sarà Guillermo Perez Roldan 
a fare, almeno sulla carta, la 
parte del leone negli Inter
nazionali di tennis, di San 
Marino. A contendere al gio
catore argentino il nutrito 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ montepremi (250.000 dolla-
"""""^"m»»»^""""""""","",— fj), scenderanno in campo 
nelle vesti di favoriti, lo spagnolo Jordi Arrese e gli italiani 
Renzo Furlan e Paolo Cane. La testa di serie numero uno, 
Perez Roldan, farà il suo esordio martedì contro l'uruguaya-
no Diego Perez, mentre l'azzurro Cane incontrerà Joao Cu-
nha Silva e Furlan si confronterà oggi con l'argentino Chri
stian Miniussi. 

ARIANNA OASPARINI 

Da quando è nato il Grand Prix, si sono moltiplicati i meeting e gli ingaggi favolosi per i campioni 
Risultato: molti atleti gareggiano troppo, e spesso anche i «super» come Lewis e Burrell rimediano figuracce 

L'atletica miliardaria è malata di inflazione 
Gran Prix laaf'91 
19 maggio 
25 maggio 
4 giugno 
9 giugno 
27 giugno 
1 luglio 
3 luglio 
6 luglio 
10 luglio 
12 luglio 
15 luglio 
17 luglio 
20 luglio 
3 agosto 
7 agosto 
8 settembre 
10 settembre 
13 settembre 
20 settembre 

San Paolo (Bra) 
San Jose (Usa) 
Bratislava (Cec) 
Mosca (Urss) 
Helsinki (Fin) 
Vlileneuve(Fra) 
Stoccolma (Sve) 
OskXNor) 
Losanna (Svi) 
Londra (Gb) 
Nizza (Fra) 
Roma 
New York (Usa) 
Montecarlo (Mon) 
Zurigo (Svi) 
Colonia (Ger) 
Berlino (Ger) 
Bruxelles (Bel) 
Barcellona (Spa) 

Meeting europei 
30 maggio 
7 giugno 
20 giugno 
21 giugno 
25 giugno 
25 giugno 
8 luglio 
19 luglio 
20 luglio 
22 luglio 
I agosto 
5 agosto 

- 6 settembre 
I I settembre 
15 settembre 

Siviglia (Spa) 
Madrid (Spa) 
Budapest (Ung) 
Belfast (Gb) 
Hengelo(Ola) 
Praga (Cec) 
Formla 
St Denis (Fra) 
Caorle 
Turku (Fin) 
Aarhus(Oan) 
Malmoe (Sve) 
Rieti 
Coblenza (Ger) 
Sheffield (Gb) 

Meeting italiani 
18 maggio 
18 maggio 
1 giugno 
1 giugno 
2 giugno 
5 giugno 
5 giugno 
8 giugno 
8 giugno 
8 giugno 
15 giugno 
24 giugno 
26 giugno 
29 giugno 
2 luglio 
4 luglio 
7 luglio 
13 luglio 
19 luglio 
20 luglio 
28 luglio 
31 luglio 
9 agosto 
10 agosto 
11 agosto 
12 agosto 
16 agosto 
18 agosto 
4 settembre 
7 settembre 
8 settembre 
12 settembre 
15 settembre 
17 settembre 
19 settembre 
21 settembre 
21 settembre 
22 settembre 
22 settembre 
5 ottobre 

SG.Valdarno(Ar) 
Trento 
Empoli (Fi) 
Napoli 
Cattolica (Fo) 
Milano 
Bolzano 
Trento 
Potenza 
Salerno 
Slderno (Re) 
Celle Ligure (Sv) 
Avellino 
Palermo (annullato) 
Piacenza 
Udine 
Ancona 
Rovereto (Tn) 
Cesenatico (Fo) 
Livorno 
Massa Carrara 
Sestriere (To) 
San Marino (SMR) 
Belluno 
Grosseto 
Viareggio (Lu) 
Celle Ligure (Sv) 
Mezzano di P. (Tn) 
Biella (Ve) 
Bologna 
Barletta (Ba) 
Catania 
Padova 
Cagliari 
Oristano 
Trapani 
Battipaglia (Sa) 
Reggio Calabria 
Bolzano 
Marsala 

I grandi meeting di atletica sono sempre più spesso 
caratterizzati dal rendimento altalenante dei cam
pioni, da Burrell a Lewis, da Skah a Gataullin. Sotto 
accusa il calendario agonistico ormai intasato di 
manifestazioni. Allettati dagli ingaggi promessi dagli 
organizzatori, gli atleti gareggiano in continuazione 
trascurando l'allenamento e andando incontro ad 
infortuni. Il parere di Primo Nebiolo. 

MARCO VENTIMIQLIA 

• 1 ROMA. È il 14 giugno di 
quest'anno: Leroy Burrell corre 
i 100 metri in 9"90, nuovo re
cord del mondo, nella finale 
dei Tnals statunitensi. Passano 
tre settimane e l'uomo più ve
loce del mondo si esibisce nei 
cento del meeting di Stoccol
ma il 3 luglio. Il tempo e delu
dente: 10"21. Altro meeting del 
Grand Prix. il 10 luglio a Losan
na. Burrell vola in 9"96. Due 
giorni dopo lo sprinter del San
ta Monica gareggia a Londra 
nei 200 metri. Finisce in un 
modesto 20"43, battuto da Re-
gis. Infine il meeting di Nizza 
del 15 luglio. Anche qui Burrell 
opta per i duecento, anche qui 
il responso cronometrico 6 de
ludente: 20"50. Le stranezze 
agonistiche di un atleta inco
stante? Una diagnosi verosimi
le se non fosse che gli alti e 
bassi di Burrell sono gli stessi 
che stanno caratterizzando la 
stagione di molti altri protago
nisti dell'atletica mondiale. Le
wis, Christie, Everett, Da Silva, 

Jackson, McKean, Skah, Bar-
rios, Gataullin... Le «stecche» 
dei big della pista non si conta
no. Sotto accusa c'è il calenda
rio intemazionale, un autenti
co tour de force che costringe 
gli atleti a spostamenti conti
nui in cerca degli ingaggi pro
messi dagli organizzatori di 
questo o quel meeting. 

L'inflazione agonistica rap
presenta una situazione del 
tutto nuova per un mondo, 
quello dell'atletica intemazio
nale, abituato a convivere per 
decenni con un calendario 
sempre uguale a se stesso: le 
Olimpiadi inframezzate dai 
campionati d'Europa, pochi 
meeting e qualche incontro a 
livello di nazionali. Il vertigino
so moltiplicarsi degli appunta
menti è fenomeno nuovo, in
nestato in buona parte dall'av
vento alla presidenza della Fe-
deratletica mondiale (laaf) di 
Primo Nebiolo nel 1981. Il 
•grande timoniere» torinese ha 
introdotto nel calendario dap-

Il 31 luglio al Sestriere con Bubka 
Antibo e la sfida Ottey-Sergeyeva 

n Grande atletica mercoledì 31 luglio nel meeting del Sestrie
re . Sono In programma una ventina di gare che vedranno impe
gnati specialisti di fama internazionale come il sovietico Sergci 
Bubka, primatista del mondo nel salto con l'asta, e l'americano 
Cari Lewis nel salto in lungo, oltre al neo primatista mondiale dei 
100 metri Leroy Burrell che tenterà di abbassare ulteriormente il 
iccord stabilito ai >Trials» di New York con il tempo di 9"90. Il bri
tannico Colin Jackson e gli americani Nehemiah, Hawkins, Fo-
ster, Pierce e Dees In gara nei 110 ostacoli. L'altro statunitense Mi
chael Johnson «rincorrerà» nei 200 metri (con il britannico Lind-
fc rd Chnstie e Danny Evcrctt) il record stabilito da Pietro Mennea 
(19'72) alle universiadi di Città del Messico, nel 1979. Nei 400 m. 
di segnalare la partecipazione di Steve Lewis, Andre Valmon e 
Raymond Pierre. In campo femminile, doppia sfida tra la giamai
cani! Marlene Ottey e la russa Irina Sergeyeva sui 100 e 200 m. Al 
gian completo gli azzurri che stanno ultimando la preparazione 
ir vl.ta Gei mondiali di Tokyo. Fra tutti, «Totò» Antibo, protagoni
sta s.ii 3000 metri con Lambruschini. 

prima i campionati mondiali 
(la cui cadenza dovrebbe ora 
pissare da quadriennale a 
bennate) e poi, nel 1985, ha 
lanciato il Grand Prix, un «cir
cuito» agonistico che raccoglie 
i orincipali meeting estivi pre
vedendo premi in denaro per i 
iTigliori atleti. Il numero di 
rreeting inseriti nel Grand Prix 
e lievitato fino ad arrivare agli 
jttu.ili diciannove, quasi tutti 
in Europa. Ma la presenza nel 
V jcchio Continente dei più ce
lebriti campioni dell'atletica 
ha fatto liorirc negli ultimi anni 
un cospicuo numero di mee

ting «m)nori», alcuni sotto l'egi
da della Federatletlca europea 
(Eaa), altri inseriti nei vari ca-
lendan nazionali. 

Naturalmente a mandare 
avanti tutto il «circo» è il dio de
naro. Atleti del calibro di Le
wis, Bubka e Burrell, ricevono 
circa 40.000 dollari (50 milioni 
di lire) per partecipare ad un 
meeting. Ma accanto ai cam
pionissimi guadagnano bene 
anche gli altri atleti inseriti nei 
primi posti delle graduatone 
delle varie specialità. Il loro 
compenso si aggira fra i 5.000 
e 110.000 dollari. C'è poi la nu

merosa pattuglia dei compri
mari, onesti lavoratori dell'at
letica che garantiscono agli or
ganizzatori di riempire corsie e 
pedane. Per loro si parla di 
«gettoni di presenza», che pos
sono oscillare dai 500 ai 2.000 
dollari. Comunque, per tutte le 
categorie elencate vale una 
legge semplicissima: più si ga
reggia, più si guadagna. C'è 
però l'altra faccia della meda
glia. Partecipare a numerosi 
meeting significa trascurare gli 
allenamenti e andare incontro 
a un decadimento delle pre
stazioni. Spesso, poi, lo stress 
degli spostamenti e la cattiva 
alimentazione debilitano il fisi
co dell'atleta esponendolo agli 
infortuni. 

Ma non tutti considerano 
deleterio l'affollamento del ca
lendario. L'esempio più illustre 
è proprio quello del presidente 
della laaf, Primo Nebiolo. 
«L'atletica moderna - sostiene 
Nebiolo - necessita di una pre
senza permanente nel calcn-
dano agonistico. Tanti mee
ting significano anche un gran
de aumento degli spettatori. 
Certo, con gli impegni ravvici
nati non si può pensare che un 
atleta sia in grado di esprimersi 
sempre ad altissimi livelli. Ma il 
nostro è uno sport ormai prati
cato da milioni di persone e il 
numero di campioni in grado 
di offrire un grande spettacolo 
è aumentato di molto. Se poi 
qualche "stella" ha un rendi
mento altalenante non ne farei 
un dramma».' 

Brevissime 

Federation Cup. La Spagna si è aggiudicata il torneo di 
tennis, disputato a Nottingham, battendo in finale gli Usa 
con il punteggio di 2 a 1. 

Automobilismo. Il cremasco Pacchioni ha vinto la 6* prova 
del campionato italiano formula Alfa Boxer che si è svol
ta a Binetto (Ba). Secondo Fabio Aries. 

Nuoto sincronizzato. Il Giappone si è aggiudicato ancora 
una volta i campionati mondiali juniores. Seconda la 
Russia, terzo il Canada. 

Beach Volley. La coppia Curci-Sowara si è aggiudicata la 
settima tappa del circuito O'Neill battendo in finale gli 
italiani Solustri-Maj.cagna. Terzi Errichiello-Pascucci. • 

Vela. Il sovietico Kalina al timone di «Rivoli» ha vinto la deci
ma tappa del Giro d'Italia precedendo al traguardo di 
Crotone l'ibarcazione «Friuli». 

Gustafsson ok. Il tenn:sta svedese si è aggiudicato il torneo 
di Hilversum (Ola) battendo in finale Io spagnolo Arrese 
per5-7;7-6;2-6;6-I.t;-0. 

Canottaggio under 23. La Germania ha vinto la 16» edi
zione della Coppa Europa svoltasi sul lago di Naro (Ag). 
Al secondo posto si ('classificata l'Italia. 

Sport in tv 
Tele+ 2. 12.30 Campc base; 
13.30 Sport parade; 14 30 
Wrestling Spotlighl; 15.30 Pal
lavolo, finale della Word Lea
gue: Italia-Cuba; 17.30 Euro-
golf estate; 18.30 Campo ba
se; 19.30 Wrestling Spotlight; 
20.00 Eroi; 20.30 Barcellona-
Real Madrid (campionato 
90/91); 22.30 Basket: cam
pionato NCAA. 0.15 Barcello-
na-Real Madrid (replica). 
A causa dello sciopero dei 
giornalisti, le tre reti Rai tra
smetteranno da oggi a merco
ledì prossimo soltanto notizia
ri contenenti informazioni di 
carattere sportivo. Annullati 
tutti i servizi e i collegamento 
previsti. 

TOTIP 
1" 1) Miss Baltlc 2 

CORSA 2) Cougar Lobel X 

2" 1) Latto e Caffè 2 
CORSA 2) Gino Izzo X 

3* 1) Gitruf Mo 1 
CORSA 2) Ibaco San 2 

4* 1) llona Riz 
CORSA 2) Lajatik 

5" 1) Murena Voi X 
CORSA 2) Mistral Val 2 

6 ' 1)Ladonez X 
CORSA 2) Egalik 2 

Le quote saranno rese note 
oggi 
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